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La Parola di questa domenica fa emergere le contraddizioni dei discepoli, se messe a confronto con 

l’intero discorso che fa Gesù e non solo la parte più comoda. Come già abbiamo visto, alcune domeniche 

fa, nel discorso della Trasfigurazione, Gesù lo collega con la sua morte e risurrezione, così anche la 

professione di fede dei discepoli: “Voi chi dite che io sia?” affermata da Pietro con la sua bellissima 

professione di fede: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”, non è completa senza l’annuncio che 

abbiamo ascoltato oggi: Gesù  doveva andare a Gerusalemme, soffrire molto da parte degli anziani, e 

venire ucciso e risorgere il terzo giorno. È chiaro che le due parti che Gesù mette insieme, quando sono 

separate, non funzionano se noi le distinguiamo o addirittura ne eliminiamo la parte più scomoda. Pietro 

oggi all’annuncio di Gesù sulla morte – risurrezione addirittura si ribella: “Questo non ti accadrà mai!”. 

Gesù chiude il discorso in maniera forte: “Va dietro a me, Satana!”. Colui che poco prima era stato 

chiamato beato perché aveva accolto la voce del Padre nel riconoscere Gesù come Figlio di Dio, ora 

diventa scandalo perché non pensa secondo Dio ma secondo gli uomini. La parola rivolta da Pietro Gesù 

la apre a tutti i discepoli del tempo e futuri: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce e mi segua!”. Non è possibile voler salvare la propria vita ed essere discepoli di Gesù: 

solo il vero discepolo, che perderà la propria vita per causa di Gesù, la troverà. A un uomo non è così 

importante guadagnare beni materiali, amicizie e interessi se poi perde il suo incontro con Cristo. Già il 

profeta Geremia aveva detto, con le parole del suo tempo e l’esperienza della sua vita, come il rapporto 

seducente con il Signore fosse diventato per lui oggetto di derisione: “Ognuno si fa beffe di me… la Parola 

del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno”. Tuttavia Geremia si rende 

anche conto che il Signore ha acceso nel suo cuore come un fuoco ardente, che non poteva ignorare, ma 

che lo spingeva verso Dio. Anche noi uomini del 3° millennio dobbiamo aprire la porta alle parole di Gesù 

e a tutta la Parola di Dio perché ci faccia comprendere come morte e risurrezione non possano essere 

separate. Sono due realtà che rendono piena la vita del credente come quella di Cristo. In parole semplici: 

Gesù vuole dirci che la vita di un cristiano è una vita matura e completa solo quando, pur portando la 

croce, guarda verso la risurrezione. Salvare la propria vita significa quindi prendere la croce e seguire 

Gesù, a un uomo non serve guadagnare il mondo intero in cambio della propria vita, ma la scelta da fare 

è evidentemente quella contraria: donare la propria vita! 

 

Buona Domenica 

 

Don Luciano 



 
 

 

 
 

 Domenica 3 settembre 2023  

 

XXII domenica del Tempo Ordinario, festa di S. Gregorio Magno. 

 

Nella sagra appena svolta il ricavato è stato di più di 61000€, vedremo cosa ci 

lasciano per la Parrocchia le spese. 

 

Martedì 5 settembre:  

 

festa di S. Madre Teresa di Calcutta 

 

Venerdì 8 settembre: festa della Natività della Beata Vergine Maria, 

celebrata in tutto il mondo, noi vogliamo ricordare in 

modo particolare la Parrocchia di Santa Maria delle 

Grazie in Verzi, con la quale siamo gemellati 

  

 

Domenica 10 settembre: XXIII domenica del Tempo Ordinario 

 

Ringraziamo il Sindaco e il  Comune di Loano che ci ha concesso di fare una 

mostra fotografica che ricorda i 50 anni dalla posa della prima pietra della 

chiesa di San Pio X. Questa mostra, dalla prossima settimana,  verrà 

trasferita in Parrocchia, dove si potrà vedere tutto il giorno (escluso durante 

le funzioni) in formato digitale. 

 

 

La Parrocchia di San Pio X in questo anno del suo 50esimo desidera compiere 

un pellegrinaggio presso il paese nativo di San Pio X: RIESE, nei giorni 12 e 

13 ottobre 2023. Chi desiderasse iscriversi deve tenere conto che va fatto 

al più presto, soprattutto per il fatto che la salma di San Pio X verrà 

traslata al suo paese nativo e per trovare posti negli alberghi è necessario 

affrettarsi ad iscriversi, in sacrestia o da BERTON VIAGGI. 

 

 
 

 



 


